
Sulla scomparsa misteriosa di
Emanuela Orlandi, figlia quindi-
cenne del postino personale di
Papa Wojtyla, avvenuta nel giu-
gno dell’83, torna a parlare con
gli inquirenti, a sorpresa, il più
importante pentito della storia
della banda della Magliana,
Maurizio Abbatino detto Crispi-
no, che era uno dei capi della
gang e al quale sono stati attribu-
iti, con certezza, 12 omicidi. Ab-
batino - già considerato dai giu-
dici, in passato, testimone atten-
dibile, tant’è che la banda, nel
’93, fu praticamente sgominata
proprio a seguito del suo penti-
mento - secondo quanto trapela-
to dalla procura di Roma avreb-
be confermato lunedì pomerig-
gio a piazzale Clodio di sapere
anche lui, così come ha detto ai
magistrati, di recente, da un al-
tro del gruppo, Mancini l’Accatto-
ne, che a ordinare il sequestro
della giovane era stato il famoso
Renatino De Pedis, allo scopo di
fare pressioni sul Vaticano, al-
l’epoca in debito con la banda
per una grossa somma di dena-
ro.

I DUBBI DOPO IL PASSAGGIO TV

Abbatino, 55 anni, è agli arresti
domiciliari in località protetta:
nel corso della sua audizione co-
me testimone, durata circa due
ore, avrebbe anche fatto al pm
Capaldo i nomi delle persone
che nell’estate di 26 anni fa lo in-
formarono delle responsabilità
di De Pedis. Quando Emanuela
sparì Abbatino non si trovava in
carcere (dove invece era l’Accat-
tone) e le sue parole potrebbero
dare un colpo di acceleratore al-

le indagini, pur suscitando nello
stesso tempo nuovi dubbi. Lo stes-
so Crispino, intervistato un anno
fa all’interno di uno speciale de La
Storia siamo noi di Gianni Minoli,
affermava che «la banda della Ma-
gliana non c’entra niente con il ca-
so Orlandi. Abbiamo fatto un sac-
co di cose orrende e gravi, non cre-
do che nessuno sia arrivato a se-
questrare una ragazzina».

«NESSUNOMEL’HA CHIESTO... »

Ora, è probabile che di questa sua
contraddizione gli venga chiesto
conto in procura nel corso di un
prossimo interrogatorio. E il pm
Capaldo, d’altra parte, gli avrebbe
già domandato il motivo di que-
sto suo lungo silenzio, dal momen-
to che mai, dall’anno 1993, quan-
do si pentì, fino all’altro ieri, Abba-
tino ha mai fatto cenno al caso Or-
landi: «Non ne ho parlato prima
perché gli altri magistrati non mi
hanno domandato di farlo»,
avrebbe risposto Crispino. e fatto

sta che già ieri mattina la procu-
ra ha iniziato a cercare riscontri
al suo racconto.

È stata ascoltata come testimo-
ne, infatti, un’altra donna della
banda, Claudiana Bernacchia
detta Casco d’oro, ex amante di
due banditi della Magliana, vici-

ni all’ala “testaccina”, quella di-
retta proprio da Renatino. La Ber-
nacchia, da quanto trapelato,
avrebbe smentito Abbatino ma
gli inquirenti l’avrebbero ritenu-
ta reticente.❖
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www.misteriditalia.it/banda-magliana/

Uno deimanifesti gli stessi del 1983, affisso l’anno scorso in via del Borgo Sant’Angelo, nei pressi del Vaticano

ROMA La chiamavano “Casco
d’oro” ed è stata la compagna di Claudio
Sicilia (ucciso nel’ 91) e Giorgio Paradisi,
due figure di spicco della Banda dellaMa-
gliana. Il suo vero nome è Claudiana Ber-
nacchia,oggiha53annieierièstataascol-
tata dal procuratore aggiunto Giancarlo
Capaldo,magistratocheharidatoimpulso
alle indagini sulla scomparsadi Emanuela
Orlandi. Quella della Bernacchia è - rispet-
to alle ultime indiscrezioni sul rapimento
di Emanuela - una voce fuori dal coro. La
donna, infatti, ha fatto capire che - a quan-
tolerisulta-laBandadellaMaglianasareb-
be estranea al caso Orlandi. Esattamente
l’opposto di quanto riferito da SabrinaMi-
nardi, AntonioMancini eMaurizio Abbati-
no.LaversionedellaBernacchia,però,non
avrebbero convinto del tutto Capaldo.

PER SAPERNEDI PIÙ SULLA BANDA

Parla “Casco d’oro”:
con la Orlandi
la Banda non c’entra
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p Il pmCapaldo ha sentito il “Crispino” che fornisce la stessa versione dellaMinardi eMancini

pQualche tempo faperò, in uno speciale in tv, il pentito aveva detto esattamente l’opposto

Il Vaticano avrebbe
avuto un grosso
debito con la banda

ROMA

MA C’È CHI DICE NO

Il presuntomovente

Italia

«Dietro al rapimento di Emanuela
c’èDePedis». Abbatino conferma

Maurizio Abbatino, uno degli
elementi più importanti della
“Magliana”, avvalora la tesi se-
condo cui fu la banda regina
della malavita romana degli an-
ni 80 a far sparire Emanuela Or-
landi. Per ricattare il Vaticano.
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